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per.lasciare a chi era presente ed a noi
un importante insegnamento: (11 

se-

tninntore uscì a setninare..i).Le srte
intenzioni sono chiare: spargere del
seme nel suo campo) con 10 scopo che
questo dia il frutto sperato, come esi-
to della sua fatica e del suo lavoro. Il
seme è sempre Io stesso, non è diver-
so, in tutti e quattro gli esempi de-
scritti nella parabola. Il seme è la "Pn-
rola d.i, Dio", r). suo messaggio è lo
stesso) non cambia mai, lo scopo è
che l'Evangelo del Signore Gesù Cri-
sto porti frutto nel cuore di chi lo ri-
ceve. Il seminatore sparge il seme, lo
allontana da sé con il gesto della ma-
no, 1o sparge senza calcolare dove va a
finire ed il seme cade in quattro tipi di
terreno che ne determineranno il iuo
destino. Gesù spiega che il "destino",
il risultato del seme, è determinato dal
come si "ascolta" la Parola di Dio, col
me viene accettata) compresq assimi-
lata, ricei,uta in un cuore onesto che la
cura teneramente, perché essa non

cambia ed il suo frutto è permanente .

Il Vangelo è la Buona Notizia della
Grazra di Dio che salr.a, ma anche tra-
sforma ed edifica, tutto dipende dal
"modo" di ascoltare.

Pyirno dpaino dcl seyne: '(Mentle

e

non rimanere nel terreno, flon porterà
mai frutto,lo mangeranno gli uccelli
per strada. La Parola di Dio non rag-
giunge il cuore dell'ascoltatore distrat-
to e superficiale, chiuso dalla sua osti-
nata incredulità, da.[ pregrudizio delle
sue convinzioni e dal rifiuto di ubbidi-
re alle verità dichiuate dalla Bibbia
allo scopo di cambiare la propria vita.

Second.o d,estino d.el sewe: "Un'nl-
tra cadde in lwoghi, rocc'i0s,i...": è rn
seme che "inayi,
radici profonde,
vitale che fa cres
radici per atTrontare l'arsura che il sole
ìocente avrebbe causato. E il credente
instabile o "leggero", nrtto sentimen-
to e passione apparente, che dice "co-
se grandi" con gioia, che fa afferma-

zioni risonanti, ma tutto ciò ha corta
durata. La Parola non penetra nel suo
clrore) quando le circostanze cambia-
no, l'impegno dell'ascolto si fa pesan-
te e faucoso. non regge. non riÀane
fermo nei suoi proposiLi. si lascia "svi-
are" e inaridisce, perde nrtto il suo en-
tusiasmo apparente, frena la sua cre-
scrta e sl secca.

Teyzo dcaino del sence: oUn'altyn

cnd,de tra le spine..): è un seme che
viene "soffocato") gli è mancata l'aria
e il sole che le spine, crescendo, gli
hanno nascosto, facendolo morirè
perché avevano tolto quello sp.azio ne-
cessario per crescere e vivere. E il cre-

fruttuoso" che non ha cambiato del
tutto le proprie idee, le proprie abitu-
dini e atteggiamenti. Nelle iue scelte
non si rimette totalrnente ai principi
della Parola di Dio, ma si lascia con-
vincere dal suo bisogno, dalle sue an-



ilBollettino, notizie 2005, pag.2

sietà o pauJe, forse a volte dal proprio
egoismo. E il creder-rte dalia r,'ita "mate-
riale" o ttcarnale" e non spuìturale, è la

apporto

"Untoltrn
il destino

sperato e desiderato dal seminatore, il
quale si aspetta quel frutto cone risulta-

to di molti sacrifici e fàticl-re. È quel cre-
dente che "realizza" la Parola di Dio.la
fa sura, la ricerca e la vive giorno per
glor esta e consape-
vole è gradito al
Suo le Sue aspetta-
tive, portando quel
ranza, la quale sarà
bimcnto contintro

§&r&0

mazione, risultato di un rrero e screno
rapporto personale con Gesù. A tutti
una domanda e ura riflessione: c1.ralè

in ciascuno di noi il "destino" dr quel
Sernc sparso nci nostri cuorì cott lantrl
amore e con tanta aspettativaì

Il quarto desturo è quello che Gesìr
si aspetta nella mia e nella tua r ita.

Lucinno Bertin

B,qssnno DEL GRnppn (Vl)' B,crrrstMlt

D'io, o;

egl ostt,n,

La diB
grata a1 Signore, desidera condividere
con tutti i fratelli la propria gioia nell'a-
ver potlrto offrire al Signore un culto
battesimale. Domenica 7 maggio 2006,
cinque sorelle e due fratelli hanno allie-
tato le nostre anime scendendo nelle
acque e testimoruando di come Cristo

Gesr-ì si è rivelato ai loro cuori. Ci ren-
di

1'opera
EZZ'à

anime da ogni parte della terra. Per
l'occasione, il 1ìatello I'ntonio Di Bello,
pastore della comunità di fue zzo, ha
nutrito i nostri cuori con il passo del
Vnngelo d.i Mnxeo 3:13-17, inutando la
comunit.r, rla 'luche i numerosi parertti

e simpatizzanti accorsi per l'occasione , a
non opporsi all'opera dello Spirito
Santo, ma a Lasciue che Gesù Cristo
operi nel1a nostra vita.
giornlta si è conclusa
terna."Or Gesìt pnrlò I
dicentlo: Io son la luce del ruond.q chi rui
segnitn non cnruwtircerà. Tulle tenebre,
run aprà la lu.ce d.eLla ttitn" (Giott.B:12)

Giuseppe Bortoli

ASIAGO

BASSANO DEL GRA?PA
36061 Bassano del Grappa - Via Marchesane 283
tel. 0424-219267, 0424 567 2lI
Dowenica ore 9,1,5 Scuola Dowcnicnle
Drtnrnica orr 10,15 Crtlro
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Wtttrdt ort )0,30 lrtrottrro di h'ryiltin'n
Sal,toto or r 19,30 Inronn'o dti Giornui

BELLUNO
32100 Belluno - Via Veneggir ì.0
tel. 0437 32797,338 7572423
Dotnenicn ore 9,30 Scuola Dontenicalt
Dowenicn ore )0,30 Culto
Mn'coledì ore 20,30 Stwdio Biblico
Sabato ore 20,00 Incontro dei Giowni

CASTELFRANCO VENETO
31033 Castclh'ar-rco Veneto (TV)
Yir deglr Oh'i 4 - te1.0423 723438,049-616797
Dotnenicn ore 17,00 Scwola Dowenicale
Dowaenìca ore )8,00 Cubo
Mnrtetl,ì ore 20,j0 Smdio Biblico
Wnn,dì ore 20,30 Incontro rli Preghr.era

CONEGLIANO \aENETO - Lo c.Og Linno
31015 Coneglimo (TV) - Via Macorà 35,/A
tel. 0438 789381, 349 8928952
Dowenico ore 10,j0 CuLto
Giot,edì ore 19,30 Incontro d.i h.eghiera
snltato ore 19,30 Stud.io Biblico

LONIGO
.190-15 L«»riuo r[l) \'ic Febio Filzi 2I
rcl. 049 605'127.348 74I0r78
l)onr,mica ore lÒ,00 CwLto

Mercolulì orc 20,30 Studio BibLico Ì; I
\bnn'rlì ore 20,30 Incontro di Preghin'a

lNorntzzt E oRARr DELLE NosTRE CHrrsr

ODERZO
31046 Oderzo (TV) Vir Nlosdci 6
te1. 0422 308299. 328 1490663
Sobato ore )7,00 Culto

PADOVA
35132 Prdova - Via Ntichieri da Zevio 3

tel. 049 864487 5, 049 -605127
Dontetr.icn ore 9,15 Scu.ola Donr.en.icaLe

l)onLenica 0,,,e 10,15 CttLto

Luttedì ore 20,00 lncor,ttt'o di h'cghin'a
Mnrtrdì ort 10,00 Incontro di l7'ryhin'a
Mercole dì orc 20,i0 SnLdio Biblico
li'rrtt'rlt on )(),.10 Irtrortrro rli h qhita
\afinto 0t? 10,.:0 Ittr,nrtt o rlri Ginrnni

PIEVE DI CADORE
32044 Pieve di Cadole (BL) Via Nazionale 66
tel. 0437 32797. 338 7 572423
Dowrtnica ore 16,30 Ailto

PIO\'E DI SACCO
32044 Piove di Sacco (PD) Via Petrarca 6
tel. 049 864487;, 347 5993557
Marterlì ore 20,30 Snulio Biltlico
Wnertlì ore 20,30 Cuho

RO\IIGO
45100 Rorruu Vir lolt.r lo 94
\zlnn ty Tui .l4,,bilit tel. 340 12579{7
Dotnenica orc 17,00 Scuoln Dornenìcale
Dontenica ore 18,00 Cilto
Mnrtedì ore 20,30 Snd.io Biblico
Wnu'dì ore 20,30 Incontro di Praghin'a

THIBNE
360l6 Thiene 1\'11\'ir dcl Parco 9 (zona Bosro)

te[. 0445 3048q9, 34e 4555567
Dowm.ica ore 9,)5 Scuoln Dornenicnle
Dawnticn ore 10,15 Culto
Mnvte dì ore 10,00 Incontro d.i Preghtern
Mn'cobdì orc 2(),30 Studio Bibl,ico
Vrnrrdì rtrc )(),30 ltrcuttro di Prryhitro
Soltnt,' rtrr lQ,.l0 lttr,ttttt o dti Gio»otti

TRE\'ISO
31100 Treviso \ria Morltello 7/A
td 0422 308299,328 4490663
Dornmicn ore 17,00 Scuola Dowetticnle
Doruetùcn orc 18,00 Cubo
Mnrterlì ore )9,j0 Sturlio Bìblico
Sabato ore )9,30 Incontro dei Giovani

TRIESTE
34I00 Trieste - Via Matteotti l7/B
tel. 040-638096
Dornenicn ot e 9,30 Scuoln Domenicnle
Donrntica orc )0,30 Culto
Marterlì orc 19,30 Studio BiltLico

Sabato orc 19,30 Incontro dei Giot,ani

VALDAGNO
36078 Via Nlrzzini L0

Arclh t ntcipn)
tel. 0445 480337, 349 -4555567
Wnerrlì ore 20,i0 Culto
Mnrterl.ì ore 20,30 Studio Bi.hlico e h'eghiera

\tsNBZIA
30177 lvlestre (\E) - Via Turino 63,
tei. 041-5316405. 049 8870I73
Dorumicn ore 17,00 Sntola Doruenicnle
Doruetr,icn ore 18,00 Cu.lto
Mnrtedì or e 20,00 Stwdio Biblico
Vrnn'rli ot't 20,00 lnrontro li Prqhirra
Snbntu ort 18,30 lttroutt',t lti Giovani

VICENZA
36050 Villaggio N{orrtegnpp:r - \'icenza
Viir Dante 56, tel. 0444 912773,049 605127
Dornenica ore 17,00 Sruola DovnetùcttLe

Dowtenicn ore 18,00 Culto
l[artedì ore 20,i0 Studio Biblico

ì rtrr 10,00 Incontro dì Pretthiera
i ot't 20.30 htcurtrro di PrELicrn

ot t laJ0 lucorttr',t di Giovnrti

Itt vnri parsi r rinn dd Vrnrro, oltni wttr o rirtniont di prcghirrn prrsto nlrrutt it di rrrrlrnti: ri inritinrno n pnrttriport'librrnntrntr.
I'n totr'oscrtr l'inrliri:zo drlla riiutiorrr d ritrn a rn:n ,,i,tt,:n porrti tilrfortnrt d no oll'uffirio ltl Pnstort ht:h Sprrlti: 04a.0051)-



"Se il Signore ruon costrwisce \fr. cnsa,

iruy ano si affnticnno'i costrwttot i"
(Salrno 127:1). Con gioia possiamo
dire che già dal2005 ab- G.i..,F
biamo visto veramente il
Signore all'opera per edifi-
care la Sua Chiesa. Infatti
nel mese di Luglio ci ha
dato la grazia di vedere
scendere nelle acque batte-
simali tre sorelle, una origi-
naria dell'Equador e due
sorelle mamma e figlia.
Nel mese di settembre, in
risposta alle nostre pre-
ghiere, il Signore ha prov-
veduto un locale in affitto
tutto nostro, dando così un impulso
maggiore alla crescita del gruppo
nascente. Qrirrdi, nel mese di novem-

Nortztr
bre, abbiamo aurto la gioia di dedica-
re il nuovo locale, con la gioia di avere
it mezzo a noi tanti fratelli in visita

dalle comunità vicine. Ci siamo allieta-
ti nei cantici del coro della chiesa di
Vicenza, ma molto di più ci siamo

vate a Dio, tanti cuori hanno sentito il
bisogno di tornare ad af'fidarsi ancor
più al nostro amato Signore in questi
tempi così difficili e, per moltiversi,
compromettenti per il popolo di Dio.

Nei culti domenicali delle varie co-
munità, svariati fi-atelli hanno testimo-

niato con entusiasmo di essere stati
grandemente benedetti, incoraggian-
do anche altri a partecipare alle suc-
cesslve nuruoru.

Crediamo che in ciascuno sia cre-
sciuta la convinzione che il nostro
-lavoro, il nostro impegno,le varie atti-
vità delle riostre corrmnità sono sì
importanti, ma solò se nascono e sono
continuamente alimentate ai piedi del
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edificati della Parola che il Signore ci
ha elargito tramite il fratello Vincenzo
Specchi, pastore delle Chiese di Pado-

va e Vicenza. Prendendo
spunto da Atti 2:37-42 ciha
pa-rlato della "Vera Chiesa",
esponendo quelle che sono
le qualità della chiesa dei
primi tempi: la perseveran-
za, la preghiera, la gene-
rosità, la fedeltà, la concor-
dia,la gioia e la semplicità.
Possiamo dire che vera-
mente Dio ci ha edificati.
Continuiamo a pregare per
quest'opera e per tutta l'o-

Da sabaro 19 novembre 2005, o-
gntterzo sabato del mese, sono tenute
le giornate di preghiera che inizial-
mente hanno visto la partecipazione
di tutte le chiese della zona Italia
Nord-Est e, dal mese di gennaio, del-
l'intera opera nazionale delle Assem-
blee di Dio in Italia.

A motivo delle distanze tra le
comunità della nostra zona, queste
giornate mensfi di preghiera si
sono svolte in tre sedi distinte: nel-
la comunità di Padova per le chiese
del Veneto, Trentino Alto Adige,
Friuli Venezia Giulia e Lombardia
est; nella comunità di Bologna per
le chiese dell'Emilia Romagna e
nella comunità di Firenze per Ie
chiese della Toscana e della bassa

Liguria. Diversi pastori e comunità
della nostra nazione in questi tem-
pi stanno awertendo il peso di dedica-
re uno spazio e un'aftenzione mag-
giore alla preghiera e questo è stato
ampiamente confermato dalla risposta
di partecipazione della fratellanza.

Negli incontri tenuti a Padova, i
partecipanti sono stati sempre più nu*
merosi ma, soprattutto, c'è stata una
attiva e calorosa partecipazione spiri-
tuale. Tante preghiere sono state ele-

pera di Dio.
Il Signore ci benedical

Giacowo Aceto

Sommo Pastore delle anime nostre.
E importante sottolineare che que-

sti incontri, particolarment:. benedetti,
non erano riservati agli "addetti ai
lavori". Non sono solo i pastori, i
consiglieri di chiesa o altri collaborato-
ri ad aver bisogno di dedicare un tem-

po particolare di preghiera) ma
ogni vero discepolo di Gesù che
desidera ancora oggi as-

somigliarGli . "Signore, insegnaci. a
pregnrd)!
L'evangelista Luca riporta la richie-
sta spontanea di un anonimo disce-
polo che aveva osservato Gesù "in,
dispnt te n pregare»; nel suo cuore
era senz'altro sorto il desiderio, il
bisogno di dipendere da Dio come
il suo Maestro.
Lo stesso desiderio, lo stesso biso-
gno possa nascere nel cuore di

ogni liatello e sorella delle nostre
comunità, affinché quel potente e glo-
rioso risveglio, di cui molti finora par-
lano solamente, possa per la grazia di
Dio, divenire realtà e coinvolgere inte-
raixente l'opera del Signore.

E (Gesu) disse loro: "Perché d.or-
tnite? Alzùteù e pregate..."! (Lwca
22:46) 

Mnu,o steyannto

Lucn 11:1
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BnrrrsrMr E SANTn Crnn

pastore della chiesa di Thiene (\{) ed

Con gioia vi comunichiamo
che domenica 12 febbraio 2006
nella chiesa di Treviso è stato am-
ministrato il battesimo a tre cre-
denti che così hanno reso pubbli-
ca testimonianza dellaloro fede in
Cristo Gesù,

Il Signore continua a salvare, a
liberare, a guarire, abattezzare
nello Spirito Santo e a compiere i1

Suo piano di redenzione, perché
Egli è fedele!

Il pastore Giuseppe Bortoli ha
ufficiato il battesimo, mentre Ia
Parola del Signore è stata ammini-
strata dal fratello Mauro Stevanato, è risultata di g.rande edificazione a

tutfl I presentl.

Domenica 9 aprile e domenica 25
giugno, abbiamo celebrato due
culti di Santa Cena. Nella prima
occasione è stato tra noi il fratello
Andrea Walker, pastore della chie-
sa di Venezia-Mestre, mentre nella
seconda il fratello Giuseppe Bor-
toli, pastore della chiesa di Bassa-
no del Grappa (VI); entrambi
strumenti usati dal Signore per
edificarci attraverso la Sua Parola.
Con l'aiuto del Signore stiamo
cercando di seminare abbondante-
mente per raccogliere anche ab-
bondantemente.
Preghiamo gh uni per gli altri!

Snyeyio Eronia

ca una quindicina. AI culto di dedica-
zione erano presenti numerosi fratelli,
diversi hanno do'u-uto trovare posto
anche nelle stanze sul retro; è interve-
nuto anche un Assessore in rappresen-
tanza dell'Amministrazione Comu-

nale,la quale ha accolto favorevol-
mente la nostra presenza in città.

comunità di Thiene ha innalzato
dei canti che ci hanno introdotto
nella lode al Signore, preparando i
nostri cuori all'ascolto della Parola
di Dio, portata dal fratello Vincen-
zo Specchi, pastore delle comunità
di Padova e Vicenza, sul testo di 1
Pietyo 2:1-10. Gesù è la Pietra an--' 
golare sulla quale va innalzandosi

l'edificio spirituale che è la Chiesa del
Signore, del quale tutti i credenti fan-
no parte come ptetre uvenfl.

Il locale di Valdagno (\II) si trova
iniaMazzini 10 e le riunioni per il
momento si tengono il martedì e il
venerdì sera alle ore 20,30. Per questa
nuova opera confidiamo nelle pre-
ghiere di tutta la fratellanza.

oCosì yni wt, wi santifi-
cheyò e ru.i fnrò i occhi di
rnolte nozioni, nno che io
sotto I'Eteyno"

quale, dai primi anni '90 sono ini-
ziate delle riunioni di preghiera il
venerdì sera, a casa di fratelli lì resi-
denti, allora membri della comuni-
tà di Vicenza.Il26 settembre
1992 sono iniziate tnpiazzaaYaJ-
dagno le evangelizzazioni con il
tavolino di esposizione. Nel set-
tembre del1996, con l'apertura
del locale di culto a Thiene, i tre
credenti residenti nella zona di
Valdagno (gli altri nel frattempo si
erano trasferiti) sono divenuti
membri della nuova comunità. Nei

E con immensa gioia che comuni-
chiamo alla fratellanza l'apertura del
locale di culto di Valdagno, awenuta
con il culto di dedicazione al Signore,
sabato 18 marzo 2006. Valdagno è
una cittadina dell'Alto Vicentino nella

DrorcRzroNE LocALE Dt CULTo

degli incontri, ci siamo imbattuti in
un piccolo locale in vendita, alle spalle
del Municipio, in pieno centro storico
e con la particolarità dr tn prezzo e-
conomico. La fratellanza di Thiene,
unanimemente, ha visto questa op-

portunità come una porta inaspettata-
mente aperta dal Signore stesso ed ha
concorso generosamente per l'acqui-
sto del locale. Con la stessa generosità
e con molta dedizione, i fratelli hanno
lavorato per ristrutturare i1 locale,
composto da una saletta per il culto
dove possono stare circa sessanta posti
a sedere, tre stanzette per le future
scuole domenicali e i servizi. Diverse
difficoltà hanno fatto sì che i lavori
fossero plotratti per tre anni, ma nel
frattempo il Signofe ha preparato i
cuori e al momento dell'apeftura i
credenti residenti nella zona sono cir-

primi mesi del2003, il Comune di
Valdagno ci ha concesso l'utilizzo di
una bella sala comunale, nella quale si
sono potuti tenere tre culti di evange-
hzzazione il primo sabato di ogni
mese. L'incoraggiamento che abbia-
mo ricer,uto dal Signore in questi tre
incontri è andato oltre ogni aspettati-
va. Alcune anime hanno partecipato
agli incontri e hanno aperto il loro
cuore alla Parola di Dio iniziando a
frequentare regolarmente i culti a '
Thiene. Cosa assolutamente impensa-
bile, mentre percorrevamo il centro di
Valdagno per affiggere gli annunci

DrorcRzroNE LocALE

Mauro Steyanato
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Vlll" INCoNTRo FnnrrRNo DrLLr CHTESE ADI orL TRrvrNETo A VrcrNzn, LuNroì 1 Mnccro 2006

Grazie a Dio per l'opportunità che
ci ha dato di ritrovarci r-rella Sua pre-
serìza per lodarlo e benedirlo ir-r oc-
casione dell'ottavo incontro fiaterno
delle Chiese ADi del Trivcneto tenu-
tosi sabato 1o maggio 2006, prcsso l;r
sala congressi del-
l'Alfà Hotel a Yi-
ceu,za. Siamo stati
rallegrati dalla par-
tecipirzione degli
oltre 700 credenti
convenuti dtr quc-
strÌ \rasta area che si

estende da Trieste
a Bolzano e Tren-
to al nord, rag-
giungendo il sud delVeneto fìno a

Rorigo. Nei dr-re culti della giornata
abbiamo potuto ancora una volta toc-
cilre con mano che "qtùtti I'Etartto ltn
ord,i.nnto che sr,a la benedizione , la ritn
in eternd' (Snltno 133:3). Gradito o-
spite è stato il Èatello Franccsco In-
fàntino, pastore dclla chicsa di Misil-
meri (PA). Nei culto mattr-rtino il Si-
gnorc ci ha parlato con la predicazione
della Parola di Dio btrsata sul testo
biblico di Znccnrin 11:4-7.

La simbologia delle due verghe,
chiamate l'una Far,ore e l'altra Vincoli,
è stata la traccia del rlessaggio. II Vin-
colo rappresenta f impegno, la consa-
crazione, il senizio a Dio, i qualipor-
tera.nllo i frutti del Suo Favore a noi

elargito il Cristo Gesù. l)io r.uolc vir-r-

colarci al Suo servizio con legani d'a-
more in Cristo Gesù. Vogliamo vivere
il vincolo di qtresto amore nei suoi
diversi aspetti: quello delh Parola, alla
qualc vogliamo obbedire affinché pos-

sa operare eflcacernente nella nostra
vita; quello dello Spirito Santo, al qua-
le siamo cl-riamati ad arrenderci nel
scguire h r,ia di Dio; quello della chie-
sa del Signore, che è caratterizzata dal-
la sana dottrila, da metodi biblici nel-
l'offiire il culto a Dio e dalla reale etica
biblica nel seguire il Signore. Nei con-
fionti della chicsa abbiamo il vincolo
di edilìcarlir con il nostro amore e l;r
nostra operositì, difendcrla dalle strar-rc
dottrine e servirla con la nostra cousa-

a
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crazione a Dio. Nel culto pomeridiar-ro
il Signore ha parlato arcora alSr"ro po-
polo per mezzo del testo di Michen
6:8: "O rutru0, Egli t'hn fano conoscore

ciò che ò bene; e cbe nltro richiede rln te
I'Eterno, se nln che tu prntichi ciò che ò

fa conoscere all'uo
.4 mo prendendo l'i-

niziatir,:r. Tutta la
Trinità si adopera in quest'opera di n-
velazione: il Paclre ci ha chiamati per
essere lìgli Suoi (El..l: 3-6) ; nFiglio ci
htr rcdenti n-rediante il Suo sangue
fàcendoci partecipi dclla Sua eredità
(Efe .l:7-12); lo Spirito Santo, il Con-
solatorc (Efc.): 13-14), fèdelmente ci
guida, ci irccompagna, essendo Lui
stcsso peglo e caperfa, l'adempimento
delle gloriose pronìesse del Signore.
Dio ci ha fàtto corloscere ogni bene: a

loi la scelta di seguirlo e onorarlo
pcr l'etcrnit'à.

Ringraziarno Dio pcr come ancora,
ir-r qucsto meraviglioso giorno, ci ha
fatto gustare h Sua preserlza e godere
della dolce comunione fraterna.

Lorenzo Frnrunrin

BnrrrsrH,tr

Desideriirmo rallegrarci con la
fratellanza per il culto di battesirni
ar,r-rtosi a Viccnza il 2 aprile 2006,
durirnte il quale cir-rque sorelle e tre
fiatelli (di cui uno della comurutà
di Lonigo) hanno testimoniato
pubblicamente della propria scelta
di fede ir-r ubbidier-rza al Signore.

La fratellanza e i numerosi pa-
renti e amici intenenuti hanno po-
tuto ascoltale il consiglio della Pa-
rola di Dio che il fiatello Giuseppe
Bortoli, pastore della Chiesa di
Bassano del Grappa (\{), ha pre- };

sentato nell'evangelo di Lu.cn
2 3 : 3 3 - 43, sottolineando le diverse
attrtudini di quanti erano sul

Goigota vicino a Gesù, manifestan-
do in modo diverso i propri dubbi.

Solo uno, con fìdr-rciir e arrencli-
nìento) Gli rivolse una scmplice
preghiera: oGuù, ricorrlati rli nae...".

Come il Signore rispose allora a

queLl'uomo, così ancora oggiri-
spondc a quanti si accostano a Lui.

Possa il nostro Signore Gesù
Cristo continuarc a chiamare a rar,-
vedimento ancora in qr-resti ultimi
tempi e aggiungere al Suo popolo
quanti sono sulla via della sah,ezza.
Dio continui a bcnedire e a fàre

prosperàrc l'opera Sutr!

B

Lorenzo Frarunt in
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Ringraziamo il Signore per Ie bc-
nedizioni sparse sul Suo popolo du-
rante il Raduno Giovanile Fraterno It-
alia Nord-Est sr,oltosi per la prima
volta ad Abano Terme (PD) dal I5 al
17 aprile 2006.

Circa trecen-
totrenta partecr-
panti, oltre a

numerosi fiatelli
giunti per i culti
dallc chiese vici-
ne, sono stati
presentl a questo
appuntamento
giunto alla tredi-
cesima edizione .

Il predicatore e gradito ospite è

stato il fiatello Eliseo Fragruto, pasto-
re della comunità di Latrna e diaspora.

Il tema del raduno è stato: ((Una

crescitn ru.od.ello". Lo str-rdio è stato in-
centrato sull'esempio della crescita di
Gestì: '? Gestì u,esceyn in sapienzn, in
stù.tut'tt. e in grnzr.a dnrrnnti a l)i,o e

agli woruini" (Lwcn 2:52).
Il giovane credente è posto di

fronte alla necessità di crescere spiri-
tualmente in modo equilibnto, per
prepararsi ad essere utile nelle rnani
del Signore.

c o'f

LOA fie
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L;r "parabola delle dieci vergini"
(Mntteo 25:l-13)ò stato il tema del
messaggio della Parola di Dio, nel
cultp cli apertura di sabato.

E stato evidenziato che vi sono

Nel culto conclusivo cliluncdì
mattina, con il testo di l{eenr.io 4:l-6,
la Parola di Dio ha messo in eridenza
la r,olontà del Signore di portare r-rn

potente risveglio nella Sua Chiesa,
seppur talvolta la
condizione spir-i-
tuale del Suo po-
polo può essere

raffigurata da
"pietre sepolte
sotto rnucchi di
polr.ere".
Molti giovani

cosc ne ila vita che non si possollo
"prestarc", ttrimandare" ed "evitare".

Sulvalore che Dio dà al "quintcr
passero", di nessur-r valore pel il corn-
merciante (Mntteo 10:29-31; Luca
12.6-7), è stato inccntrato il n-rcssag-
gio nel ctrlto ,-li donrcnìca.

L'incoraggiamento dellir Parola ha
raggiunto i nostri cuori, considerando
che nessun credente è così "piccolo"
cla non essere notato da Dio, rlessnno
ò così "indegno" da nolì essere da Lui
amato e nessuno è così "inutile" da
non poter essere Llsato dal Signore.

In questo seppur brer,e perioclo,
abbi:Ln-ro gustirto Ia gioia e la serenità
dellir comunione fì'aterna.

Turti i par.tecrpanti. giovani e

meno giovani, attraverso i1 perfètto
esempio di Gesù, sono stati esortati a
ricercare unà crescita spirituale, per
essere "hrasfortnnti nelln Sun stesn
iwwng'ine , di glorio tn glorin, secondo
l'nzione del SigrLore, che è lo Spirito".

Mnuro Steyaytnto

Domenica 17 dicembre 2006 ab-
bian-ro avurto la grande gioia cli al,ere
nn culto battesimale r-rella cornunità di
Thiene (VI), in cuiuna sorella
e tre fratelli, uno dei quali del
gruppo di Valdagno, hanno
dato testimonianza della loro
scelta per Cristo di fronte alla
chicsa e a nrrmerosi p.ìrerìti e

amici presenti. Attraverso le
loro resdmorrilnze. tutti i prc-
senti hanno gustato la fre-
schezza e la genuinità dell'o-
pcra rrasfòrn-ratrice dcll'Evan-
gclo nellc vite di qlìesti cari.

La giovane sorella, che fi'e-
qlrenta da qualche mese la
courrrniti, h.r arreso la sLur r ita
a Gestì quest'estate durante

BRrrrstH,tt

anche coronata dal Birttesimo nello
Spirito Santo riceluto Ia settimara pre-
ccdente trl battesimo in acqua.

Un giovane Iì'atello, cresciuto con
genitori credenti, ha condiviso come

sia stato pitì r,olte '.rttirato dalle cose
del mondo, fino a. quando^ha preso 

..^
una pc-rsizione netta per il Signore, affi-

clandosi completamente a. Lui.
Cli .rltri due fratelli sono origi-
n.u'i dell.r Costa d'Ar orio e

hanno riceruto nelle nosfte
zone la testimonianza dell'E-
Vangelo, sperimentando en-
trambi l'inten,ento potente e

soprannaturale di Dio in alcu-
ne loro diflcoltà. re'alizzando
Ia libcrazione del Signorc da
legami spirinrali c d'.r ura vita
di peccato.
Preglrirnro che questi c.uì pos-
sarlo prosegufe con grola e

fèdeltà il cammino che hamo
iniziato con Gestì.

un culto sotto Ia tenda di ei,angelizza-
zione a Thiene;la su;r gioia è stata Mnut,o Stevnnnto
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"Anrlate dunqne e Jhte rruici disccpoli
ruxi i popoli Ltnttez.znndoLi nel nurue dcl
PnrLre rl.el Figliu e rlcLlo Spirito Snnto...".
Domcnicr 2 luglio 2006 nelia comuuità
di Conegliuro (TV) ha a\uto luogo nna
fèsta chc si è unita a quelltr clegli angeli in
cielo. Cinque creclenti sono scesi nelle
acclue birttesimali. fre di lorcl apparten-
gono rrlla stessa lemigliir realizzando così
cltrel verso di Giosuò 24.15 "Qtnnto n

E con sincera gioia che comunichia-
rno rrlla lrateilanzr che cla sabato 7 c:ttct-
bre 2006 sono ripresc Ie riLuric»ri di cultcr
regolari nella città cli Asiago, presso la
sala della locrlc Sezione Alpini. I culti
pubblici ad Asiago erano ir.uziati il 20
aprile clel 2002, ma, a c'.ÌLrsa di irlpegni
deU.r Scziorre, d;r piu Ji rrrt artrro sono
stati sospcsi. Lr cluesto periodo l'ammini-
str;ìziolc comnnale non irr e\a]to Ia pos-
sibilità di conceclerci un'irltra sala e, ir

cirusa dell'esiglro numcro di credcnti,
non è stato possibile aflìttare rn locale ,

pcrciò abbirmo potlrto solamente tenere
abbastanzri re golarmente delle riturioni a

car:attcr'(ì priyato a casa cli ur tì-:rtello.
Siirmo stati cluir-rdi molto incoraggiatr

qumclo abbiarlo riccr-lrto r.rr-rovamcnte le
disponibilittì de1la sala clegli Alpini, dove
ogr-ri sabato allc orc 17.00 possiarno tc-
ncrc Lln culto al Signore . Nel fratten-rpo il
Signore ci h;r apcrto mcìrc r.ur'altra por-
t'.-r) corlceclcndoci la diryonibiLitiì di aflt-

rutc c alLn cnsn rnin, sen,irenr.o il Signrn'e".
Unr clellc lhc è una sorella cli etì

oluc gii ottarìtr auri, sotlòreute del n-ror-

bo di Alzheimer ma Iòrte nello spidto
che hr commosso tutti. Per l'occasione
siamo stati irlhetati clai canti della corale
di Trcviso direttr clalh moglic dcl fi-rtello
Eronia, prstore della chiesr di Treviso.
Abbiarno avr.rto il pircerc cli ascoltare la
meditazione della Parola drl fì'atello Gir,r-

Asrnco (Vr): RTnpTRTURA Locnlr
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seppe Bortoli) p'.ìstore della con-rLrnità di
Bass'eno dcl Cìrappa (VI). Subito dopo
;rbbi;rmo celebrato la Santa Cena, testi-
nrorriurd,r a t.urLi chc crllo con noi pcr
la prirna volta che Gesù rjtorna. La gior-
nata di festr si ò conclusa con un'agape
fi'aterna. Preghienro ilsieme che I'oper;r
in questc zorìe possa sviìr-rpparsi, nell'rtte -

s;r del ritorno di Gcsr,r. Pace del Signore!
Gincoruo Acrto

panti. Il lavoro in questi monti si è pre
sentato sin dal suo inizio particolarme nte
ditlcilc, r'ìì.ì \crliamo irr nrtri qLrcsu pic-
coli incoraggianrenti un nuovo ngiorno

deLle piccolc rp,ie" , nel quaÌe noi aspcttia-
mo l'aden'rpirìento dell'opera del
Signore , cor-rfidando anche ne [e prcghie -

re della h-atellurza. "E qut$a ln pnroln
che I'Eterno rirolge n Zàrobnbeteildon per

Pltsvtzn, ni per forzn, nad Pcr Lo spirito
wr.io, dice l'Etcrno degli eserciti. Chi vr. tu,
0 llt tut ntlntt) dwnltti n Zoroltnltele? Tu
dhntterni piùnurcL; erl ogLi portcrà in-
nnnz.i la pietrn d.clla'vettn, itt u,tczzo alLc

gridn di; Grnzin, grnzin, nt di le i! " ... e tu
saprni che l'Etarno rlegLi esa,citi rui hn
runndato n wi. Porchl chi pott ebbe sprez-
znre il niorrut delh piccole cose, qrnrLdo
qnei sette Là,gli occhi tleLl'Eterrut chc per-
c0rr0n0 tutta Ln terrn, vadlttl cortgioin il
pioru.bino itt nrnno n Zorobnbcle?"
(Znccarin'4:6'10)' 

Mnrtrostettnnntu

tare un slbato al mese la sala dclla Co-
mr-rnità À{ontaru che , corr unrr capienza

di ul centinrio c'li posti c lir sua posizione
centlale, è h-rogo idoneo pcr tenere dei
cLilti c1i ei'mgelizzazione con dei cori
inr,'itati dirlle comr-rriti\ ucinc. Dallo scor-
so ottobrc a diccmbre abbi.rmo avuto tre
di questi incontri. in cui alcune animc
nlroyc crllrìo prcscntr c ln cul sopftìttutto
il Siguorc ìrr hcucdcrto nrrri rtoi [)al'teci-

§§ §§§§§ffir& ff€§'
Ronun (Vl), .1 2-14 otroBRE 2005

I tre giomr triìscorsi a Roana, una pic- La cosa migliore in trssolr.rto è stata la
cola citttrdina nell'Altopiar-ro dei Sette presenza del Signore e la comunione lia-
ComLrni, da lì-atelli e sorelle "A,er 55" di terna che si è r,enntrr a crcerc fì'a i parteci-
diverse chresc delle provincic cli\riccnza, pturti, dr.rante i culti e gli snrdi biblici, ma
Padc»'a e Treviso, rirnarr.url r.r impressi rnche durirnte le conversazioni nel tempo
nella memoria di tLrtti i pirrtecipanti come libcro c lc piacevolì pmscg{iate , comc rr
clualcosa cli piacevole e veranlente prezio- che durlnte ìa lisita :rcl un rruseo locale .

so. Un caloroso dngrirzi'amento va al fra-
11 soggiorno è stato allietato da r-rn cii- tello Enzo Specchi, pastore delle chiese dr

ma mite e ben soleggiato, chc ci ha drto Padova e Vicenza., che, oltre ad essersi

h possibilitàL di andare a passcggiarc nclle dato molto da farc nell'orgaùzzue que-
ridentr zone prealpine, o c1i rimanere nel- sto incortro, ci ha esoltato trd cssere "Pr-
l'ampio tcrrnzzo cieli'Albcrgo "Al BosJo" - dri e Mndri d'ly,nele ne Lln Chiesn d'011gi".

di Roana a godere quella pace e quella Qucsto intàtti ò stato il tcma condut-
trancluillità che '.-rlgiorno d'oggi sono toreì con ilfine diessere ciei.r,erì punti di
sernpre pirì rare. rilèrirnento nell'umiltì e nella collsàcra-

zione a Dio per Ie nuove generazioni che
a\ranzano. L'incontro ha potuto conclu-
clersi nel migliore dei modi, r,ista la con-
comitanza di un cr.ilto di evangelizzazio
ne organizzato dalla chiesa di Thienc ad

Aiago, nella Sala de1la Comunità Mon-
tana, dove tutti rssieme trbbiarno potuto
ururci agli altri fi-rtelli 1ì presenti per loda-
re Dio per la Sr.ra bontà ed il Suo amore,
dando così testimonianz'a clella nostra fè
de. E stato ur-r po' triste tornare allc no-
stre dimore, ma ci ha riempito di gioir il
pensiero di poter ripetcre questa fèlice
esperienza il prossir-no anno) se il Sigriorc
lo'orrà' 

Giurin,o Grnseilt
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Ringrazian-ro Dio per la
giornata di cornunione fì-a-

tcrna goduta con i fratelli
della Zona ltalia Norc.l-Est,
in occr.sione dcll'incontro
(ìirmpistico orgarri zzato a
Rovigo sabato 9 settembre
2006 dal Comit;rto cli Zona
c tial Conrit.rto C.unpcggirr
del Ccntro Corrunitario E-
r,irngelico "Poegi;rle".

Il palazzetto dello sport
preclisposto pcr il culto al
Signorc ò stato riempito fin
d.rllc prirnc ore del nlrttin()
d alla fì'atellanza convenrì ta
d.rlle diverse localita della
nostra anrpia zona. Oltre
rnillecer-rto prcscnze hanno
lnostrato con-ìc qrlesto
appur-ìtamento, che costitui-
scc ur-r'opportunità cli
inconfto per quaflti hanno
pJrtccip.rrtl ai tlircrsi ttrnri
del crmpeggio. sir scrrtito c

clesiderato da tanti.

§e#&r&
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sti.ura dinamica, alla gloria di
I)io, per l'edifìcazionc del
corpo di Cristo e per la sal-
r,czza delle animc.
Nel culto pomeridiano il
n-rcssaggio della Parola di
Dio ci ha raggir-urto con il
passo dell'er,angelo di Lucn
i : l - 6. I1 fi'atello Gtrrgano ha
sottolineato come la Parola
Ji Dio raggiurrse Giorlnni
Battista nlelìtrc era uel deser-
to,luogo di prrivazioni, di a-
ridità e di soflèrenza.
Come credenti, allc volte, ci
possianro ttoYare ad trttraYer-
sare il deserto nella nostra

Graclito ospitc di questo incontro
ò stato il tiatello fuigclo Gargano, pa
storc dclla comrurità cii Torino, chc
rrel culto rnlttntino ha condiviso il

Dal 2 ;rl 7 giugno 2006 a Thicne e

ciall'S all'l I dello stesso mese r Val-

Valdagno, .rbbiamo aru-
to ia gioia di tenere dclle
ciÌmp;'rgrìe di evurgclizza-
zione con la tende. Lr
cntrarnbe le tencle ebbia-
nlo visto la prcscnza cli
anime nuove visibilmente
interessate ed anche la
fiatellanza tutta ha potli-
to beneficiare clclle bcnc-
dizioni clclSignore .

.\lcLrni. che gi.r lì'c-
quenta\"ano la cotlunità
da qualche tempo) soro
stati particoiarmente toc
cati clalla Parola e dalla
prcscllzrl di Dio ed hanno sperimente-
to la Sua Grazìa.

.ry*rt

messassio della Parola dimessagslo oelta L'arota dl
testo cli Atti l:1-8.

Anche ai lostri giorr-ri abbiamo
bisogno dell'unzione e dclla pienezza
di Spirito Sìttto 1,,i1' :ì\ crc unir r it.r cri-

I ENDE DI TVANGELIZZAZIONE

[.a l'.rrol.i tli l)io c stìtà rrrrrurrcirta
con cffic;rcia da dir,crsi tiatelli pastoli:
oltrc a chi scrivc. si sono succcduti i

,f{l virl, rrr.r irr css«r .rhbi.rnro la,-r t-' f possibilitì tli rrovrre trn'oasi
di ristoro: Cristo Gesù, il Si-
gnore.
Dio si;r benedetto per qLresta
mcraviglios:r oprportunità di
stare alla Sua presenza e per
come, .'[ncora una volta. Lui

ha provveduto le Sue copiose piogge
di ber-reclizione pcr quanti, riuniti nel
Suo nor-ne, Lo hanno inyocato h
Spirito e verità.

Andraa Grnpeggin

pe Romanelli. Abbiarno aruto anche
la gradita partecipazione dei cori di
\,'icenza, P.rdova, Bassano e Trento.r\/ r ul uurrlla

oltre al coro di Thienc c
il gioioso coro dei bimbi
di Thiene e \,hld;rgno.
Come ogni anno, clltcste
c:r.mpagne cvan gelistiche
richiedono Lur notevole
impegr-ro e molti sono i
lì'.rtclli c lc sorcllc che
contribuiscono nell'orga-
nizzazio:ne, ma in tutto
rll.lcsLu rellizziarlo il l''r'i-
r,ilegio di portare libcrir
nlcntc ed lrcor piir risi-
bilmente il n-ress.rggio del-
l'Evangelo ad ogni cre-
atLrre.

Al Signore Gestì r'adtr tut-

§
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frrrtelli Vincenzo Specchi, Giuseppe
Bortoli, Anclrea Grapeggia e Giusep-

Trnor EvnncELrzzAZroNE

ta la glorial
Mfturo Steynnnto


